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ANTEPRIMA TV 

Um— Stewart è l'avvocato in «Anatomia 4\ un omicidio». 

Un cinico regista 
dal bisturi d'oro 

Stasera sulla Rete uno (ore 20,40) «Ana
tomia di un omicidio» di Otto Preminger 

TEMPO LIBERO - Cosa cambia nei circoli aziendali 

La gente non viene? Con 
il jazz era sempre pieno 

Rassegne musicali, lezioni di chitarra, antichi giochi popolari: un buon esempio viene dal 
Centro sociale del « Corriere della Sera » - Una grande organizzazione da sfruttare meglio 

PANORAMA 

' Anatomia di un omicidio è 
il Htoto di uno dei più noti 

. film di Otto Preminger, il re
gista ai orìgine viennese che 

• negli anni 50 e 60 è stato uno 
* degli «ideali» mejteur en scè

ne hollywoodiani. Scritto da 
Wendell Mayes e interpreta
to da James Stewart, Ben 
Gazzara e Lee Remick, Ana
tomia di un omicidio (1959) 
viene presentato questa sera 
in TV. 

Di Preminger (oggi ultra
settantenne e quasi « pensio
nato ») si ricordano sempre 
due aspetti. In primo luogo, 
l'opportunismo: « E' un uomo 
d'affari abilissimo e furbo », 
disse -di lui George Cukor, un 
altro vegliardo hollywoodia
no. In un secondo tempo, la 
ambiguità: « Mi piace avere 
una base, di solito fornitami 
da un romanzo — così parla 
di sé Preminger — o da un 
testo teatrale. Ma se qualcu
no mi offrisse un'idea vera
mente buona, la comprerei 
volentieri. Secondo la mia na
tura, i problemi non li cerco. 
me li trovo sulla strada. E 
questi problemi sono comples
si. E' di qui che deriva l'am
biguità dei miei film*. 

Ma parliamo, piuttosto, di 
cinismo. Preminger sa emet
tere in immagini» qualsiasi 
cosa, ma non chiede a se stes
so di fornire idee e opinioni. 
Quindi, le sue regie dei co
pioni altrui (anche le migliori, 
soprattutto le migliori) sono 
distanti dalla materia, aristo
cratiche e scettiche. Prendia
mo il caso di Anatomia di un 
omicidio. E' stato commesso 

un delitto. Il colpevole è, fuor 
di qualunque dubbio, un uf
ficiale (Ben Gazzara) che ha 
freddato a colpi di pistola un 
uomo dinanzi alla piccola fol
la di un bar. La miccia è sta
ta la moglie dell'assassino 
(Lee Remick). femmina ra
pace e di facili costumi. Da 
questi presupposti lavora, co
me fosse il regista del film, 
un vecchio avvocato (James 
Stewart) impavido e sornione. 
Calandosi a poco a poco nel
la vicenda, il protagonista tira 
fuori il marcio, stende veli 
pietosi a destra e a manca. 
In gloria al « mestieraccio », 
questa quercia di tribunale 
la spunterà, ma senza emo
zione, sema solidarietà per 
niente e per nessuno. 

Ecco, Preminger si può i-
dentificare nel James Stewart 
di Anatomia di un omicidio 
senza paura di sbagliare. 
Questo film avvocatesco è sta
to realizzato quando in Ame
rica la TV cominciava a ro
sicchiare spettatori al cinema 
con eroi da •tribunale come 
Perry Mason. Inoltre, c'è ben 
poco in questo lungo e pro
lisso film che si sottragga al
la sorveglianza dei dialoghi, 
alla minuziosità dell'intreccio, 
al gusto della battuta, alla 
psicologia da inquisizione. Ep
pure, con quella sua freddez
za e con quel disprezzo per 
l'apprensione dello spettatore, 
Otto Preminger riesce a man
dare in porto il film in un cre
scendo d'angoscia, efficace 
proprio perchè l'autore non si 
scompone. 

d. g. 

«Vaudeville» americano a Milano 
MILANO — Alla Sala Azzurra di corso Magenta 63 si replica 
dal 23 al 28 gennaio, Venite a trovare Lady Lou, uno spetta
colo di canzoni interamente dedicato al vaudeville americano 
nell'interpretazione di Raffaella De Vita e per la regia di 
Massimo Scaglione. Il materiale musicale su cui è imperniato 
lo spettacolo è stato raccolto da Roberto Leydl, tradotto e 
rielaborato musicalmente da Fausto Amodei. Raffaella De 
Vita è accompagnata sulla scena da un complesso formato da 
tre elementi. 

Presentato «Fantastica visione» di Scabia 
ROMA — Giuliano Scabia, autore di Fantastica visione, che 
verrà messa in scena dalla « Compagnia della Loggetta » di 
Brescia al Teatro « Fiatano » da domani sera al 28, e 
il regista Massimo Castri, hanno presentato alla stampa la 
commedia. All'incontro era presente anche il segretario del
l'* Istituto del dramma italiano », Spadaro. Con un llnguag-
?io teatrale molto ricco e stimolante, Scabia sviluppa nel suo 
esto una grande e a doppia » metafora: sulla società del 

« grande mercato » e sulla famiglia. La società del « grande 
mercato » si autodistrugge perché non può e non riesce ad 
arrestare o modificare in alcun modo il ciclo paranoide di 
produzione-consumo. La famiglia si autodistrugge perché non 
riesce a sanare o ad assestare, in equilibri dinamici, frutto di 
autocoscienza e di creatività, le proprie tensioni interne. 

Nuovo spettacolo di Giovanna Marini 

MILANO — Domani sera alle ore 21 debutta al Salone Pier 
Lombardo in prima nazionale lo spettacolo «La grande ma
dre impazzita - cantata e sonata» di Giovanna Marini con il 
trio d'improvvisazione musicale S.I.C. composto dai musicisti 
Giancarlo Schiaffini (trombone). Michele Iannaccone (percus
sioni), Eugenio Colombo (sassofono, clarinetto, flauto) e con 
Giovanna Marini e il suo gruppo vocale: Annalisa Di Nola, 
Donatella Di Nola, Lucilla Galeazzi, Elena Morandi. 

Lo spettacolo, che è presentato dal Nuovo Canzoniere Ita
liano e prodotto dalla Cooperativa « Lunga Gittata » di Ro
ma, porta la regia di Nuccio Ambrosino e sarà replicato a 
Milano fino al 28 gennaio, tutte le sere ore 21, domenica ore 
16. Lo spettacolo nasce dalla convergenza di due esperienze 
differenti, entrambe maturate nell'ambito della attività didat
tica della Scuola Popolare di Musica di Testacelo a Roma. 
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ARGOMENTI - Industria chimica e territorio (colori) 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria (co
lori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI • L'italiano (colori) 
TERRA INQUIETA (colori) 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati (colori) 
ARGOMENTI • Schede • L'energia solare (colori) 
L'OTTAVO GIORNO • Tommaso D'Aquino nel computer 
(colori) 
HAPPY DAYS: « La rivolta di Marion » telefilm, (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
ANATOMIA DI UN OMICIDIO, Film, regia di Otto Pre
minger, con James Stewart, Lee Remick. Ben Gazzara, 
Arthur O'Connell, Ève Arden, George C. Scott 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
VEQO, SENTO. PARLO • Sette contro sette (colori) 
TGZ ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Analisi di un confronto 
(colori) 
TV 2 RAGAZZI: « Bull e Bill », cartone animato (colori) 
SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli (colori) 
SPAZIO DISPARI - « Gravidanza controllata » (colori) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • Il Belgio (colori) 
DAL PARLAMENTO . TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIO UBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA GON~ LUCIANO SALCE - «Il pensiero è 
quello che conta», telefilm 
TGZ STUDIO APERTO 
MACBETH - Opera lirica di Giuseppe Verdi, Orchestra 
filarmonica di Londra diretta da John Fritchar (colori) 
TGS STANOFTE 

Svizzera 
Ore 173): Telegiornale; 17,55: Per i più piccoli; 183): Retour 
en France; 19.05: Sotto ia neve di gennaio; is»,to: Obietwvo 
sport; 20,05: Il Regionale; 203): Telegiornale; 20.45: Civiltà; 
2135: Canzoni veneziane da battello; 2240: Lettera dalla Sibe
ria; 22,45: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Telefilm; 21,15: Nicola Tesia; 223): Passo di danza. 

Francia 
Ore 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 
12,45: A 2; 133): Pagina speciale; 13,35: Rotocalco regionale; 
133): Il pellegrinaggio (15); 14,03: Aujourd'hui madame; 14.55: 
Squali d'acciaio, film; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recré « A 2 »; 
18,35: E' la vita; 18,55: Gioco dei numeri e delle lettere; 193): 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
Parole e musiche; 21,40: Domande di attualità; 22,40: Da 
esse stesse. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
19,40: Un peu d'amour; 193): Notiziario; 20: Telefilm; 20,55: 
Bollettino meteorologico; 21: Vivere insieme, film; 223): Oro
scopo di domani; 22,35: Notiziario. 

•ara «n . . . Lvclano Salo» «II* 19,05 wlla *•*» dwt. 

OGGI VEDREMO 
Macbeth 
(Rete due, ore 20,40) 

Arriva sui nostri teleschermi quest'ediiione di Macbeth, 
diretta da John PritchanL L'opera segna U primo incontro di 
Giuseppe Verdi con il grande Shakespeare. La prima, rap
presentazione avvenne alla Pergola di FLrenae il 14 mano 1847 
(la stesura del libretto era stata prima affidata a Francesco 
Marta Piave e poi al letterato Andrea, Baaffei). 

Questa la vicenda. Macbeth e Banquo, generali dall'eserci
to di Duncano, re scossese, s'imbattono in un gruppo di stre
ghe. Esse predicono il futuro dei due; a primo diventerà so
vrano di Scozia, il secondo sarà padre di re. Accecata, dalle 
smanie di potere, Lady Macbeth spinge il marito a fonare i 
tempi affinché si reaMai il vaticinio: e Macbeth, spinto dal
la donna, ucciderà Duncano. Ma da quel momento egli vivrà 

nel rimorso. Intanto Malcolm, figlio di Duncano, accusato di 
in Inghilterra. Lady Macbeth. 

paura, convince il 
costui, Fleanzio. 

Ma quest'ultimo sfugge all'imboscata in cui, invece, peri
rà Banquo. 

Il tormento di Macbeth si muta in delirio: il fantasma di 
Banquo gli appare durante il banchetto reale. Torna allora 
ad interrogare le streghe: la loro risposta è perù rassicuran
te: sarà invincibile fino a che la foresta di Bimani non gli 
muoverà incontro. Ma nel frattempo Malcolm, alla testa di 
un piccolo esercito, è tornato in Scozia. Lo segue un grup
po di profughi scossesi. I soldati, dopo aver strappato i ra
mi degli alberi per mimetizzarsi, muoveranno contro la rocca 
dei Macbeth. E' come se si muovesse un'intera foresta e 
Macbeth capisce che la profezia sta per avverarsi. Cadrà sot
to i colpi di un nobile Macdufr, dopo essersi battuto a duel
lo. Malcolm sarà acclamato re del popolo liberato. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO ore: 840 
12 13 14 17 1» 203» S : 6: Sta
notte, stamane; 73): Lavo
ro flash; 73>: Stanotte, sta
mane; t.40: Intermesso mu
sicale; r. Radio anch'io; 113): 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,05: Voi ed lo T* 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
L'Italie degU altri; 15: Rally; 
153*: Errtptuno; 16.45: Alla 
breve; 17,06: Causa d'amore; 
173): Chi, come, dove, quan
do; 17,55: Opéetttvo Europa; 

1835: Cera una volta un beat; 
193»: Fate, streghe, serve e 
principesse; 30: Una stagione 
nel Congo; 213): CcmbtnaeJo-
ne suono; 2348; Buonanotte 
da,.. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO ore: 63> 
73) SJO §3) 11.30 123) 133) 
1«3> 183) lt.30 233); «: Un 
altro giorno; 7,45: Buon viag
gio; 7,55: Un altro giorno; 8,45: 
Vi aspetto a casa mia; »3fc 
Corleone; 10,12: Sala F; 1132: 
Spano Ubero; 11,53: D 

to del lunedi; 1240: Trasmis
sioni regionali; 12,45: n suono 
e la mente; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due; 18,37: Qui radio 
due; 173): Speciale GR2; 17 
sto X; IMO: UFO: ipotesi so
nore semiserie; 203): Stagione 
e 50-. Hit Parade 2; 18,33: Spa-
dei concerti dell'UER; 223): 
Panorama parlamentare; 23,45: 
Spazio X. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO ore: 6.45 
73» 8,46 10,45 12.46 13,45 18,45 

20,45 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 845: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro, donna; 10,55: Musica 
operistica; 11.55: Schalken il 
pittore; 12: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR 3 cultura; 153): Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La scienza è un'avventura; 
173): Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 213): I 70 anni di 
Levy Strauss; 23: La musica; 
23: n Jazz; 23,40: n racconto 
di mezzanotte. I 

MILANO — «Riteniamo che 
sia indispensabile la tua par
tecipazione per una verifica 
sul gradimento che le nostre 
attività incontrano tra i lavo
ratori, che sono, con i fami
liari e i pensionati, "soci" del 
Centro sociale. Ci occorrono 
giudizi e proposte ». E' il cap
pello introduttivo che 11 grup
po culturale del Corriere del
la Sera ha distribuito tra i 
dipendenti, lo scorso anno. Le 
risposte sono arrivate, anche 
se non numerose: « Cerchia
mo di evitare il solito trio 
DC, PCI, PSI »; « vorremmo 
trattare argomenti scientifi
ci ». « il settore ecologia meri
ta più attenzione! »; « bisogna 
forse stimolare di più la gen
te ad andare a teatro: la for
mazione di una compagnia di 
dilettanti mi pare in tal sen
so una proposta interessante ». 
Un giudizio crudo: « Le espe
rienze passate hanno riscon
trato scarsa adesione tra i 
lavoratori, per cui non vale 
la pena di insistere. In più, 
certe forme di attività come 
tavole rotonde e dibattiti ri
producono dei modi di affron
tare i problemi ancora tipici 
di questa società, in cui po
chi agiscono o parlano e gli 
altri fanno il tifo. Non è un 
caso che i lavoratori non par
tecipino. Sono anche le for
me di approccio ai problemi 
che vanno cambiate. Conta 
molto di più un viaggio a Me
stre, che un mese di dibattiti 
sull'inquinamento ». 

Il Centro sociale del Cor
riere della Sera è nato nel 
"72; dopo la disaffiliazione dal-
1*ENAL. E' utile dedicare spa
zio alla sua situazione, per
ché i problemi che vi emergo
no sono spesso comuni a quel
li di altri grossi CRAL mila
nesi. Arrigo Ghlrarri:, che vi 
lavora, dice che il Centro pos
siede un'area di ben 45.000 mq, 
con tennis, bocce, campi spor
tivi e altro. Ci sono persino 
30 orti che vengono affidati 
ai pensionati dell'azienda. Le 
scuole della zona vi portano 1 
bambini per le spiegazioni sui 
processi di coltivazione, ma il 
Centro rimane per il resto un 
privilegio dei dipendenti. Pe
raltro, « la gente, a meno che 
non abbia interessi precisi, 
preferisce ancora gestire il 
proprio tempo libero fuori 
dall ambiente di lavoro; maga
ri la partita alle bocce se la 
fa all'osteria, piuttosto che 
nei nostri campi sportivi ». 

Ci si accorge che non si 
dice nulla di nuovo quando 
si parla di scarsa socializza
zione all'interno dei posti di 
lavoro, soprattutto laddove so
no mancate occasioni di lotta 
e mobilitazione. E' difficile 
vincere la pigrizia e l'abitu
dine alla passività. Eppure il 
quadro complessivo non è 
buio, ma contraddittorio. A 
parte l'ecologìa, le arti figura
tive, la musica e la produzio
ne di un giornalino, tradizio
nali fiori all'occhiello del Cen
tro. «oggi, ci si impegna an
che nel settore assistenziale: 
la prevenzione, le malattie 
cardiovascolari, il pap-test e 
la palpazione per le donne». 
Anche i temi della salute en
trano a pieno diritto nelle 
proposte del gruppo cultura: 
non a caso i consensi si fan
no sentire. Ci dicono: « La cul
tura non è soltanto quella che 
viene dal teatro, dai libri, dai 
giornali. E' tutto ciò che ca
ratterizza il modo di vivere 
di un popolo. Dunque, dove 
vive, come parla, come si di
verte; sono i rapporti tra gli 
uomini, le proprie tradizioni ». 
Le feste del Centro sociale 
propongono quasi sempre an
tichi giochi popolari (albero 
della cuccagna, tiro della fu
ne. ecc.) e giochi inediti, in
vantati. 

«La nostra attività è ini
ziata nell'aprile del 78 (parla 
Tino Guasconi, del CRAL del 
Comune di Milano) e il no
stro gruppo musica è ancora 
in formazione. Vorremmo cer
care di «provocare» i dipen
denti in tutti i modi, magari 
portando dei concerti e degli 
ascolti guidati direttamente 
negli uffici. In più posse
diamo un salone piuttosto 
ampio che potremo utilizzare 
al meglio. In genere, per le 
nostre attività, ci collegniamo 
con il Consiglio della Zona 1, 
ricercando spazi nel territo
rio. Abbiamo, ed è ben funzio
nante, una scuola di musica 
intema per i dipendenti e i 
figli dei dipendenti (in tutto 
quaranta presenze), ma gli 
amanti della musica sono pa
recchi e il solo insegnamento 
della chitarra classica forse 
non basterà più. Cerchiamo 
di accontentare un po' tutti i 
gusti: c'è musica sinfonica, 
jazz, cabaret musicale. lirica. 
ma ci siamo accorti che la 
formula dei cicli di spettacoli 
guidati e «a tema» ha suc
cesso. L'anno scorso abbiamo 
proposto, in collaborazione 
con altri CRAL della città: 
« L'evoluzione del jazz, dal 
ragtime al jazz contempora
neo». Crediamo che ci siano 
le potenzialità per avviare una 
azione in profondità; un esem
pio: abbiamo delle richieste 
sulla didattica musicale che 
ci arrivano dalle insegnanti di 
scuole materne ed elementari. 

Da tutto ciò — ci sembra 
— emerge un dato sicuramen
te confortante: a gestire que
sti momenti non sono solo i 
soliti «fissati» con la cultu-
n , quella «a tutti i costi». 
quella dei luoghi deputati e 
Istituzionali. Per lo piti è gen
te che ha capito quali grandi 
potenzialità sono presenti in 
questi spazi di aggregazione; 
non solo e non tanto nel sen
so che favoriscono la dimen
sione collettiva e d'associazio
ne del tempo libero, quanto 
perché mettono in campo for
se contro la passitività, la di
sgregazione e il qualunqui
smo. 

Marinella GvatUrini 

Goldrake-mania 

In un'assemblea ieri mattina a Roma 

Vivace confronto tra 
gli attori: ancora 

rinviato lo sciopero 
E' stata convocata un'altra riunione per lunedì prossimo 

Terminata la serie televisi
va (ma alla ribalta nei cine
ma di prima visione), Gol-
drake fa ancora parlare di 
sé. I giocattoli che riprodu
cono il mitico eroe « inter
galattico» vanno a ruba ed è 
probabile che prima o poi 
— come sta succedendo con 
« Happy days » — la televi
sione sforni un'altra mancia
ta di puntate. 

ROMA — Non sono stati an
cora definiti le modalità e i 
giorni dello sciopero degli at
tori. Sulla questione avrebbe 
dovuto pronunciarsi un'as
semblea convocata dal comi
tato di agitazione degli attori 
della SAI e svoltasi ieri mat
tina in un teatro romano. Do
po diverse ore di vivace di
scussione, nessuna decisione è 
stata presa sullo sciopero. 
Soltanto una proposta è pre
valsa alla fine, a concuslone 
di un dibattito che ha as
sunto in alcuni momenti toni 
burrascosi: quella di riunire 
tra una settimana (lunedi 29) 
il direttivo nazionale della 
SAI (la Società attori italia
ni) e il comitato di lotta che 
si è formato in seno alla 
stessa organizzazione, per 
chiarire ulteriormente i punti 
della piattaforma rivendicati
va e proseguire, in tal modo, 
il confronto con la federazio
ne lavoratori dello spettacolo. 

In parte, questo confronto 
già c'è stato nei giorni scor
si ed ha trovato il sindacato 
d'accordo sulle linee generali 
della battaglia che stanno 
conducendo gli attori. Ricor
diamo, per sommi capi, alcu
ni punti della piattaforma: 
formazione professionale, rin

novo del contratto nazionale 
e legge per il teatro, contrat
to per 11 cinema, che rispetti 
l'integrità audiovisuale del
l'attore e introduce l'uso del
la lingua italiana nel momen
to della ripresa sonora di
retta nel film di nazionalità 
italiana, legge per il cinema, 
rinnovo del contratto con la 
RAI, maggiore tutela dell'oc
cupazione. 

Su questi punti la FLS si 
e espressa chiaramente, con
cordando su gran parte di 
essi, esprimendo, tuttavia, del
le riserve su alcune richieste 
immediate. 

Inoltre, di fronte ad un pri
mo orientamento del comita
to SAI di effettuare tre giorni 
di sciopero degli attori in tut
ti i settori dello spettacolo, 
il sindacato ha proposto di 
articolare le giornate di lotta 
(una per 11 cinema, una per 
il teatro e una per la RAI) 
estendendolo a tutti i lavora
tori, per trovare. In tal mo
do, come ha detto Franco 
Lai, segretario generale della 
FILS, maggiori possibilità di 
incontro e momenti unitari 
tra tutte le categorie. Su que
ste posizioni si sono ritrovati 
gran parte degli attori pre
senti all'assemblea di ieri mat
tina. Molti (tra di essi Fla

vio Bucci, Marco Guglielmi, 
Adalberto Maria Merli, Ludo
vica Modugno e lo stesso Da
rio Fo, il quale nel suo inter
vento ha sottolineato la ne
cessità di aggregazione della 
lotta) hanno concordato, sia 
pure con accenti diversi, sul 
confronto con la federazione 
sindacale, pena l'isolamento 
completo. 

Interventi aspri e polemici 
contro il sindacato e contro 
una parte della stessa SAI 
sono stati svolti, però, da al
tri attori che hanno rimesso 
in discussione ogni cosa, ri
vendicando al comitato di 
lotta ogni decisione in merito 
allo sciopero. Neanche la pro
posta avanzata da qualcuno, 
e già fatta in precedenti as
semblee dalla FLS, di una so
la giornata di sciopero gene
rale in tutti i settori dello 
spettacolo ha trovato d'accor
do l'assemblea. 

Si è rasentata insomma la 
spaccatura e solo alla fine si 
è riusciti a ritrovare una cer
ta unità, con la decisione di 
convocare un'altra riunione 
lunedi prossimo. Decisione su 
cui si sono trovati d'accordo 
anche i sindacati. 

g. cer. 

Polemiche sul doppio lavoro e progetti di legge 

Per il bene della musica 
Sul doppia lavoro musicale: 

è la prima delle due questioni 
che da qualche settimana agi
tano il mondo della musica. 
La seconda è l'articolo 8 del
la legge di riforma della me
dia superiore, fra poco all'ap
provazione del Senato. In en
trambi i casi c'è una campa
gna pericolosa, agitata soprat
tutto dal sindacalismo autono
mo, fatta di equivoci, di infor
mazioni sbagliate, di eccitamen
to delle spinte corporative. Ve
diamo il primo caso, il dop
pio lavoro musicale, riaffioran
te con una drammatica circo
lare del ministro Pedini che 
impone di scegliere: o insegna
mento nella scuola pubblica o 
attività in un'orchestra pubbli
ca. Si tratta appunto di deci
dere per uno o per l'altro la
voro dipendente da istituzioni 
pubbliche, per impedire l'ac
cumulo degli stipendi e degli 
annessi, come è proibito da 
una legge dello Stato 

Per le verità di avviai, da 
cinque anni, da quando il mi
nistero dell'Istruzione aveva sol
levato il problema, ce n'erano 
stati; e ci sono anche senten
ze della magistratura che non 
lasciano scampo. Ma ciò non 
toglie che quest'ultimo inter
vento di Pedini abbia i tratti 
di una ben nota rozzezza, e co
munque ponga l'alternativa in 
termini inaccettabili, burocra
tici, astratti. Tuttavia questo 
non significa che abbia ragio
ne chi si oppone con falsi ar

gomenti in ultima analisi sem
pre diretti a conservare una 
situazione di privilegio, sia 
pure ammantata di compiti 
missionari o di missioni didat
tiche. Così, diciamolo aperta
mente, ci pare che avesse pie
namente ragione il direttore 
del Conservatorio di Pesaro nel 
ribattere su Repubblica al col
lega musicista che sosteneva 
che per bene insegnare uno 
strumento, bisogna suonare in 
orchestra: ma allora, risponde
va Macarini Carmignani, come 
spieghiamo il dato inconfutabi
le che poi ai concorsi delle or
chestre si presentano nove su 
dieci strumentisti inabili, non 
preparati, eppure allievi di or
chestrali? D'altra parte, aggiun
geva Macarini Carmignani, per
ché non accettare allora quel
lo che proponeva il progetto 
Raicich, Ballardini e altri, cioè 
la formazione nei Conservatori 
di orchestre di studenti e pro
fessori, come in tutti i Paesi 
civili del mondo, da utilizarsi 
per la didattica ma anche per 
le attività (remunerate) di pro
mozione programmate fra le 
scuole e gli Enti locali? 

Ricordiamo però che abbia
mo di fronte un ministro che, 
anziché diffondere circolari, a-
vrebbe fatto meglio a solleci
tare la discussione del proget
to Raicich, Ballardini e altri. 
Ma c'è anche il bisogno di 
una discussione più consapevo
le, fra i musicisti,.degli sboc
chi che quel testo propone. In 

altre parole, a costo di ripeter
ci, esso parte da due conside
razioni : 

a) è fuori discussione che 
un doppio lavoro pubblico non 
è possibile; 

b) la verità è che il guasto 
maggiore del doppio lavoro mu
sicale non è nemmeno questo, 
della somma di stipendi, ecc.: 
sta invece nel fatto che in no
ve casi su dieci c'è incompa
tibilità pratica fra i due lavo
ri, ossia insegna a Trieste l'or
chestrale di Roma, a Pesaro 
quello di Napoli, e via dicen
do, con il risultato che si suo
na male in orchestra e si in
segna peggio, o viceversa. 

Propone dunque il progetto 
di legge: 

a) che si dia tempo di sei 
anni per optare in un senso o 
nell'altro, secondo una gradua
lità nelle opzioni che non re
chi i traumi altrimenti inevi
tabili; 

b) una volta compiuta l'op
zione, il musicista può stabili
re un rapporto a carattere pro
fessionale con l'altra istituzione, 
cioè in pratica l'insegnante di 
conservatorio può avere un con
tratto professionale con un'or
chestra; 

e) ciò però è possibile sol
tanto nell'ambito della regione 
e comunque in un'area terri
toriale che non impedisca il 
normale e regolare svolgersi 
delle due attività; 

d) tale soluzione va concor
data fra il musicista e le due 

istituzioni, per impedire il so
vrapporsi dei due lavori, men
tre a sua volta quello profes
sionale è contrattualmente re
golato; 

e) si formano contempora
neamente le orchestre scolasti
che di professori e studenti, 
con i compiti e le funzioni so
pra indicate, che fra l'altro 
consentiranno agli insegnanti 
di mantenersi costantemente in 
esercizio e oltre tutto di eser
citarsi in nuove tecniche e in 
una costante ricerca di aggior
namento. 

Questo è nella sostanza l'as
setto della proposta avanzata 
dal progetto firmato da comu
nisti, socialisti, repubblicani, li
berali, e tutto il resto che gli 
si dice attorno, o che si dice 
per deviare l'attenzione da es
so, è privo di verità. Si sono 
lette cose incredibili, in que
sti giorni, come quella che si 
vorrebbe proibire il lavoro pro
fessionale, mentre è vero esat
tamente il contrario; e si è 
scritto che bisogna che le cose 
restino come sono, perché al
trimenti si svuotano le orche
stre. E questo, si capisce, è 
vero, se però le cose andassero 
secondo i sistemi spicciativi di 
Pedini: ma non dimentichia
mo nemmeno che le orchestre 
sono già largamente vuote, di 
strumentisti italiani in partico
lare, per altre ragioni, però. 

I. pe. 
(1. - Continua) 

Antoine, 
solo per 

1 mari 
• A 

senza più 
chitarre... 

Quando nel 1963 cantò La fumee dans les yeux in molti si 
scandalizzarono: si capì subito, anche qui in Italia, che quel 
sitar miagolante e quel testo a base di canarini verdi, elefan
ti in camera da letto, fumo negli occhi, e testa pesante erano 
il racconto di un trviaggio» intrapreso con il generoso aiuto 
della droga. La canzone ebbe gualche successo in Francia, an
ticipò canzoni e dischi ben altrimenti noti negli anni a se
guire, e qualche tempo dopo fu a riciclata» qui da noi con 
il titolo (incredibile) Ma chi t'ha dato la patente. Fu così che 
il beffardo, ironico, dinoccolato Antoine, w novello Donovan 
francese», cantore di pace e di alienazione, perennemente ai 
bordi dell'autostrada n. 4, si trasformò via via in diver
tente e spensierato chansonnier, tanto amato (me così simpa
tico.'») dai bambini e dalle mamme. 

Ripóste nell'armadio le camicie a fiori, tagliate le folte 
chiome, e bruciati i giacconi di tela. Antoine indossò t suoi 
famosi vestiti bianchi e cominciò a girare l'Italia in lungo e 
in largo, tra un Sanremo e un Cantagtro. All'apice del suc
cesso, dopo Dirigibile. Antoine spari. 

Fino a qualche mese fa. Compagno di viaggio di Jacques 
Brel, • pirata » del Pacifico e dell'Indiano sulla goletta « Om », 
scrittore di due libri e fortunati», Antoine torna a far parla
re di sé. Nel modo peggiore: partecipa al festival di San
remo con NoccJolino. Lo rivediamo mi giornali: un po' stem
piato. barbetta selvaggia e non curata, gran cappello Panama, 
sembra appena uscito da un romanzo di Conrad. Racconta 
le sue avventure marine: il ricorso frequente aWasptrina, 
giorni e giorni senza cibo, una donna in ogni porto, il fasci
no della solitudine e il distacco dal mondo dello spettacolo, 
così e ipocrita e lastricato di false amicizie». Un Antoine la
vato e candeggiato, dunque, sema più miti e gran uminlni-
stratore di se stesso. Un buon piazzamento alla m sagra» di 
Sanremo, qualche intervista, poi di nuovo in viaggio verso 
Matti. 

Che dire? La delusione ci assale: U festival, se proprio vo
leva darsi per disperso, ce lo poteva risparmiare! Nocciolino 
non è Les ehicubrations, non è Pourquoi les canon», non è 
La loi du 1930, non è Retour ad Andersen, e non è Pietre. 

Il tempo macina tutto e lascia poche scorie, le fotografie si 
sbiadiscono, i fiori non si mettono ptm sulla punta dei fuci
li, le scarpe restano ben incollate ai piedi e non sui tavoli 
dea ONU. E' giusto quindi che anche Antoine cambi- da 
« contestatore » a svagato e ricco gentiluomo, tra aut frode 
e una pubblicità all'Alfa Romeo modello asmi '30. Adesso ha 
sfornato due L.P., ma ha già fatto sapere che si occuperà 
di canzonette scio negli intervalli dei suoi viaggi. Ama la 
compagnia dei gabbiani, o, al massimo, quella di luminose e 
procaci mulatte. Che è sempre megUo del dover cantare. * Ieri 
avete avuto una delusione, non cera Topo Qigio mila televi
sione...». O — se si salvava da Herbert Pagani — e lo sono 
un mago, voglio fare una dichiaratone atta stampa...». In 
quel 1963, invece, oltre ai capelli, erano lunghe anche le idee, 
checché ne dicesse John** HaUìdaw. 
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